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Premessa

A poca distanza dal Reno, non lontano da Magonza, fra di-
stese di granturco e colline dolcissime, nella luce soffusa di un 
bosco giacciono i resti del convento1 che ospitò Ildegarda an-
cora bambina.

A lungo ho camminato in quel bosco, ho respirato il verde 
delle tenere foglie, l’umore della terra scura, la freschezza dei 
muri crollati, il rumore dell’acqua e del vento. Ancora, la leg-
gerezza del vivere, il dolore di vivere, la colpa e la speranza, la 
morte, l’amore, e l’armonioso coesistere del tutto.

E sempre mi ritrovo lì ogniqualvolta ascolto la musica di Il-
degarda. Vi invito a seguirmi.

1 II monastero di San Disibodo, sulla cima del Disibodenberg. Per ulteriori 
informazioni sul monastero si rimanda alla nota 7 del primo capitolo.
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Introduzione

È un tempo lontano quello in cui visse Ildegarda di Bingen, 
lontano e per molti versi ancora sconosciuto. Eppure se lo av-
viciniamo scopriamo forme, immagini e parole che ci sono fa-
miliari, che intravediamo nel caos delle città, che assaporiamo 
per fugaci istanti nella quiete di qualche chiostro, o che ricono-
sciamo a tratti negli autori che leggiamo, in molti di loro, anche 
i più moderni.

Nell’Ordo virtutum di Ildegarda di Bingen, un dramma li-
turgico scritto e musicato più di 900 anni fa, un’Anima cerca 
nel mondo terreno la ragione della propria esistenza, la realiz-
zazione della propria essenza, salvo poi riconoscere l’errore e 
tornare sui suoi passi, verso quel regno delle Virtù nel quale ha 
diritto di dimora proprio in virtù della sua origine divina.

È troppo semplice ridurre questo dramma alla mera antitesi 
fra caduta e redenzione, peccato e pentimento. La vicenda, in-
fatti, così come è stata drammatizzata, implica un percorso di 
educazione e di esperienza, di progressiva autocoscienza, un 
itinerarium mentis che conduce, anche grazie al soave esempio 
delle Virtù, ad una libera scelta, ossia alla consapevole rinuncia 
alle gioie offerte dal mondo, non necessariamente macchiate 
dal peccato, nella prospettiva di gioie ineffabili, di un premio di 
cui solo lo spirito, libero dai limiti del corpo, può godere.

Le implicazioni di tale prospettiva sono molteplici, così 
come risulta difficile, allo stato attuale delle conoscenze, collo-
care l’Ordo virtutum all’interno della tradizione drammaturgi-
ca medievale. Nonostante il crescente interesse per la figura e 
l’opera di Ildegarda, non si registrano ancora letture o riscontri 
in grado di farci risalire alle sorgenti della sua ispirazione. Né 
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Introduzione

molti passi avanti sono stati fatti nell’individuazione delle fonti 
del corpus ildegardiano1, e molto rimane ancora da fare nell’ac-
certamento della ricezione delle sue opere2. Si tratta di lacune 
non certo imputabili all’insipienza dei ricercatori, quanto, pre-
sumibilmente, alle peculiarità dell’ispirazione ildegardiana.

Chi si appresta a leggere le pagine che seguono troverà quin-
di un capitolo, il primo, dedicato alla vita di Ildegarda di Bin-
gen, perché anche dalla suggestiva biografia di questa donna si 
possono trarre indicazioni utili alla comprensione dei suoi testi.

Nel secondo capitolo ho ripercorso brevemente le principali 
opere della Badessa, così da evidenziare la multiforme natura 
ed il valore di sintesi del pensiero e della cultura medievali quali 
elementi connotativi del corpus ildegardiano.

L’analisi ed il commento dell’Ordo virtutum sono contenuti 
invece nel terzo capitolo, che chiude la prima parte del presen-
te volume.

Nella seconda parte ho trascritto il testo del dramma, corre-
dandolo con la traduzione a fronte e con la trascrizione moder-
na della notazione musicale del dramma.

Per una collocazione più puntuale della produzione poetico 
musicale di Ildegarda mi permetto di rinviare al mio Ad caele-
stem harmoniam3.

1 Cfr. in proposito le opere di Ildegarda apparse nel Corpus Cristianorum, 
in particolare A. Derolez / P. Dronke, Hildegardis Liber divinorum operum, 
CC CM 92, e A. Carlevaris, Hildegardis Liber vite merìtorum, CC CM 90.

2 Sulla ricezione di alcune opere ildegardiane si possono leggere gli inter-
venti di I. Müller, Wie ‘authentisch’ ist die Hildegardmedizin? Zur Rezeption 
des Liber simplicis medicinae Hildegards voti Bingen im Codex Bemensis 525, 
in E. Forster (a c. di), Hildegard von Bingen. Prophetin durch die Zeiten, Her-
der, Freiburg im Breisgau 1997, pp. 420-430; e  quello di E. Gössmann, Die 
Kirchenkritik Hildegards von Bingen im Urteil des 17. und 18. Jahrhunderts: 
Ein Beitrag zur Rezeption des Mittelalters, in M. Gerwing /G. Ruppert (a c. 
di.), Renovatio et Reformatio. Wieder das Bild vom “finsteren” Mittelalter: Fe-
stschrift für Ludwig Hödl, Aschendorff, Münster 1985, pp. 215-223.

3 M. Tabaglio, Ad caelestem harmoniam. Poesia e musica nell’opera di Ilde-
garda di Bingen, Fiorini, Verona 1998.
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Desidero rivolgere infine uno speciale ringraziamento a colo-
ro che mi hanno aiutato a portare a compimento la trascrizione 
della notazione dell’Ordo. Una menzione particolare vorrei ri-
servare a suor Angela Carlevaris OSB, per gli incoraggiamenti e 
la forza che mi ha saputo trasmettere dalla collina di Eibingen; 
così come una profonda gratitudine vorrei significare all’edi-
tore per aver contribuito ad impreziosire con liberalità la mia 
modesta proposta. Non dimentico mai Pino Marchetti, aiuto e 
sostegno prezioso.

M.T.




